Seconda Circolare

della Direttrice Generale del Sodalizio di S. Pietro Claver

ai Promotori e alle Promotrici per l’anno 1903

Cari Promotori e Promotrici!

Poiché le circostanze non mi permettono più, come una volta, di parlare direttamente ai miei cari Coadiutori e alle care Coadiutrici nell’Apostolato per l’Africa, Promotori e Promotrici del Sodalizio, per entusiasmarvi alla nostra santa causa e ringraziarvi per la Vostra collaborazione, ho fatto ricorso, per la prima volta nell’autunno dell’anno scorso, ad una lettera circolare e nella stessa ho tratteggiato un quadro della nostra situazione, indicando i nostri bisogni più urgenti e suggerendo come si potrebbe porvi rimedio.

Cari Collaboratori! Devo ammettere che le mie povere parole hanno avuto un’enorme eco in molti cuori. Molti di Voi, e tra questi anche alcuni che sono essi stessi poveri e perciò hanno un cuore anche più sensibile ai bisogni dei più poveri tra i poveri, hanno fornito prove di generosità e spirito di sacrificio da commuovere fino alle lacrime. Il mio suggerimento di affidare i capitali al Sodalizio, con il vincolo di pagare gli interessi al mandante, è stato compreso. E da chi? Da coloro che si sono affrettati ad investire un tesoro “che non sarà divorato dalle tarme”. Che siano ancora in molti a capirlo, per rafforzare materialmente il Sodalizio e assicurare una splendida corona in cielo a loro stessi, i generosi donatori… Chi aspetta che la morte lo separi dai suoi beni per adoperarli ad onore di Dio, perderà certamente il 90% del merito. Può anche succedere facilmente che il testamento sia impugnato dai parenti e la pia volontà del testatore non sia realizzata. Una denominazione imprecisa, un difetto di forma possono bastare per dichiararne la non validità. Potremmo citarvi tanti di questi casi! “Quello che vuoi fare, fallo subito” …

Oggi, cari Amici e Benefattori, torno a rivolgervi alcune parole con la fiducia che le accoglierete benevolmente.

Dei frutti che, con l’aiuto di Dio, abbiamo raccolto negli ultimi tempi siete già venuti a conoscenza, in parte nel breve rapporto annuale (allegato all’“Eco” di marzo) e in parte nel dettagliato sommario degli oggetti e delle somme di danaro spediti alle missioni. Non mi soffermo, perciò, più a lungo sulle passate attività. Più dettagliate informazioni sulle attività dell’anno passato le troverete nel “Rapporto Annuale 1903” che, fresco di stampa, è già a disposizione, gratuitamente, per tutti coloro che ne faranno richiesta. Richiedetelo in molti e confermate così il Vostro interesse allo sviluppo della nostra Opera! Adoperatelo come mezzo di pubblicità, per portare anche altri a conoscenza del nostro Sodalizio! E’ stato, infine, pubblicato apposta per Voi, cari Promotori e care Promotrici, anche uno speciale rendiconto che vi arriverà allegato alla presente.

Direte anche con noi Deo gratias! che ancora una volta si sia potuto realizzare così tanto per le missioni; con noi però desidererete anche Voi che si realizzi sempre di più! Guardiamo perciò con spirito zelante e cuore generoso al futuro. Come scorre in fretta il tempo che ci è dato per fare del bene, come sarà lunga l’eternità, in cui non potremo più agire per il bene, non testimoniare più il nostro amore per il Redentore apportandogli delle anime! Lavoriamo, cari Promotori e Promotrici, siamo produttivi! Che grande campo di lavoro giace davanti a noi! Vogliamo, dobbiamo cooperare alla conversione di tutta l’Africa.

Ad alcuni questo campo di lavoro sembra tuttavia piccolo, il nostro raggio di azione troppo ristretto! Chi dice questo non pensa che il Sodalizio, nonostante lavori solo (!) per l’Africa, sostiene un più ampio raggio che se lavorasse per le missioni del mondo intero ma si limitasse ai gruppi missionari di una sola nazionalità o alle missioni che operano in una colonia della propria patria! No! Il Sodalizio è proprio universale secondo l’esempio della stessa Chiesa cattolica e il suo limitarsi all’Africa non significa piccolezza, ma convinzione che per realizzare qualcosa di grande non ci si debba occupare di troppe cose.

Come possiamo allora guadagnare l’Africa al Vangelo, come lo potete fare Voi che, vivendo nel mondo, avete già così tanti doveri da compiere verso la famiglia, verso i poveri della Vostra nazione?

Oh, il Sodalizio di S. Pietro Claver vi rende così facile contribuire alla diffusione della fede! Se pagherete regolarmente il contributo di sostegno a cui vi siete impegnati (2 K, 2 Mk, 2 Fes – chi più può, più offra), avrete sostenuto le missioni africane in una forma che è certamente la più organizzata, la più pratica e la più duratura. Perché? Sotto questo aspetto anche alcuni Promotori e Promotrici del Sodalizio hanno punti di vista piuttosto confusi, che io desidero chiarire. Alcuni pensano di aver fatto il proprio dovere se di tanto in tanto fanno un’elemosina per le missioni: questo è sbagliato. Altri versano il loro contributo al Sodalizio, come dovuto, ma quando leggono sul rapporto che con questi soldi vengono mantenute le Filiali e le Succursali, viene pagata la tipografia a Maria Sorg e sono sostenute le spese di propaganda, ecc. allora non possono trattenersi dal pensare: “Che peccato per tutti questi soldi! Non sarebbe stato più utile se si fossero spediti direttamente alle missioni?”

Certamente no! Ve lo assicura una che darebbe il suo sangue per le missioni e se fosse più utile non tratterrebbe neanche un Heller (moneta) per il Sodalizio ma manderebbe tutto in Africa. Ma questo non sarebbe un bene e neppure una cosa saggia. Poiché già molte offerte – secondo la volontà dei donatori – vanno direttamente in Africa attraverso il Sodalizio; perciò i Vostri contributi, cari Promotori e Promotrici, sono di grande importanza perché il Sodalizio stesso può e deve usarli per mantenere la sua capacità di azione.

Chi manda denaro direttamente alle missioni invia là un capitale che, una volta utilizzato, è sparito per sempre. Chi sostiene il Sodalizio investe un capitale, i cui interessi saranno duraturi per le missioni. Il Sodalizio è il canale che irriga incessantemente il grande lago “Africa”. Se si toglie l’acqua al canale, il lago si prosciugherà in poco tempo…

Da questo vedete, cari Promotori e Promotrici, come sia importante che Voi non dimentichiate il Vostro contributo annuale, come sia importante che Voi aumentiate il numero dei nostri aiutanti, conquistiate nuovi promotori e promotrici, sapendo che grande compenso vi attende per un, in paragone, piccolo sacrificio. Il sacrificio è piccolo, dico io, ma per alcuni può essere tuttavia sostenuto con difficoltà. Per altri può essere un sacrificio di natura morale. Si ha più soddisfazione a spedire un’offerta alle missioni, contribuire alla liberazione di un bambino pagano, dare il proprio nome a un piccolo negretto... invece si dà il denaro al Sodalizio in forma di contributo o di offerta e si rinuncia alla soddisfazione che il denaro direttamente spedito ci avrebbe procurato. Per questo la ricompensa sarà minore? Certamente no! Proprio perché i missionari possano riscattare, battezzare e mantenere i piccoli schiavi e tener testa ai missionari protestanti, il Sodalizio deve continuare ad esistere e lo potrà – in senso materiale – solamente per mezzo della Vostra generosità, cari Promotori e Promotrici.

Perciò vi prego con tutto il cuore: non mi lasciate sola in questo lavoro che è iniziato e continuerà unicamente per la gloria di Dio e per indirizzare sempre più anime al cielo!

Sarebbe molto importante se potessimo aumentare il numero delle nostre Filiali e Succursali. Nell’anno 1902 sono state aperte due nuove Filiali; due Succursali, rispettivamente quella di Bolzano e quella di Praga, sono divenute Filiali. Ve ne sarebbero altre da fondare… Ogni Filiale significa un nuovo centro per il lavoro missionario in Africa. Come si prepara allora il terreno per queste?

Prima di tutto attraverso nuovi abbonamenti alla nostra rivista l’“Eco dell’Africa” e alla “Bibliotechina Africana”. Questi sono i pionieri che ci aprono la strada. Vi prego perciò caldamente: non lasciate nulla di intentato per acquisire per l’anno in corso almeno un nuovo abbonato per questi due giornalini. Voi conoscete già, come lettori dell’Eco, che le circostanze hanno obbligato Alexander Halka (o diciamo pure, senza tanti giri di parole, colei che scrive), che era stato per parecchi anni lontano dalla redazione, a riprendere il suo posto dietro il tavolo di redazione (un obbligo accettato con gioia!). Con gioia ha potuto sentire da molte parti che i lettori hanno salutato con piacere questo ritorno. “L’Eco adesso è molto più interessante”, dicevano. “Da quando A. Halka redige l’Eco ne attendo sempre con impazienza l’uscita. Bravo, bravissimo”, gli hanno scritto letteralmente. A. Halka è però una persona curiosa e molto concreta. Questi complimenti lo lasciano – come si suol dire – ‘freddo come una rapa’.
Esempi pratici di benevolenza sarebbero molto più di suo gradimento. Per esempio: “Signor Halka, il suo ‘Eco’ e la ‘Bibliotechina Africana’ (per la quale, come sembra, anche Lei scrive) mi interessano così tanto che desidero farne un abbonamento regalo per la mia amica N.N. per il suo onomastico”. Oppure: “Ho dato il mio ‘Eco’ da leggere ai miei colleghi e subito 10 di loro hanno sottoscritto un abbonamento, che le invio qui allegato”, ecc, ecc.

Cari Promotori e Promotrici che desiderate aiutare il nostro lavoro non solo con il Vostro contributo annuale, ma anche in ogni altra possibile maniera, comprendete cosa desidero dirvi con questa mia circolare di quest’anno? …
L’Eco desta l’interesse per le missioni, apre le borse per le missioni e guida anche vocazioni verso il Sodalizio. Sapete molto bene come ci sono necessari nuovi collaboratori. Promuovete il nostro bollettino, il resto farà il buon Dio attraverso il suo piccolo ambasciatore azzurro.

Ora chiudo e saluto tutti di cuore e proprio da Roma, la città eterna, dove le grazie scorrono infinite, dove io posso sperare che le mie preghiere per le Vostre intenzioni ottengano più facilmente ascolto. Come sapete Dio ha già disposto che il Sodalizio possa avere quest’anno la sua Casa in questi luoghi santi, con tale vantaggio per la nostra Opera che in questa occasione non trovo parole per glorificare la Divina Provvidenza.

Che sia per il vantaggio di tutti quelli come Voi, cari Promotori e Promotrici, che sono uniti al Sodalizio e ai suoi immeritevoli strumenti; uniti col legame di un comune interesse: l’interesse delle missioni; con un legame di amore: l’amore per le missioni; con un legame di desiderio: il desiderio di conquistare anime per la gloria dell’Altissimo.

A rivederci nel nuovo anno e un giorno, per la misericordia di Dio, in Cielo!

La Vostra riconoscente serva nel Signore
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Roma, Festa della Madonna del Buon Consiglio, 26 aprile 1903

�  Può ancora succedere che, anche da vivi, non si sia in condizioni di realizzare la propria volontà. Chi vuol pensare al Sodalizio attraverso un legato, dovrà adoperare nel proprio testamento la denominazione “Associazione: Sodalizio S. Pietro Claver per le missioni africane con sede in Salisburgo”, perché il Sodalizio può ereditare. Chi preferisce, può anche fare un legato personale (cioè citandone il nome anagrafico) alla Direttrice Generale del Sodalizio attualmente in carica. Il Sodalizio lo riceverà con sicurezza anche così. Nei Paesi dove è possibile offrire solo una percentuale fissa per scopi religiosi (per es. nella libera Svizzera) si dovrà osservare questa precauzione.





